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Giornalino n. 2 del 2008
Commissione tributaria regionale del Piemonte,  sentenza n. 57/10/07,  legittimità  notifica  liquidazione IC a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno. Legittima la proroga liquidazione 2001 prevista dalla legge 26 del 2005, che ha convertito il DL 314/04 (articolo 1 quarter).
a)La commissione regionale ha dato ragione all'amministrazione comunale, richiamando il dettato dell'articolo 11 del decreto legislativo citato pro tempore vigente. La procedura della raccomandata con ricevuta di ritorno è espressamente prevista e consentita dalle norme regolanti la particolare imposta.
b)Nel caso specifico l'amministrazione ha liquidato l'Ici 2001 con proprio atto del 2005, avvalendosi della proroga disposta con legge di conversione (n. 26/2005) del decreto legge 30.12.2004. La società ha sostenuto l'illegittimità della proroga, in quanto approvata dal legislatore una volta scaduto il termine da prorogare. I giudici tributari di secondo grado hanno disatteso la tesi della società poiché per accoglierne la domanda avrebbero dovuto disapplicare la legge, operazione questa vietata a un organo giudiziario. La commissione regionale, inoltre, non ha ritenuto di rimettere gli atti alla corte costituzionale, per presunta illegittimità costituzionale della legge di proroga, in quanto ha ritenuto che la norma di proroga sia conforme alla Costituzione.
Sezioni riunite della Corte dei conti, sentenza 12/2007: danno erariale con l’indebitamento e non con la sola delibera.
Le sezioni riunite della Corte dei conti, nella sentenza 12/2007, hanno stabilito che la sanzione nei confronti degli amministratori che indebitano l'ente locale per finanziare la spesa corrente si attiva solo con l'indebitamento effettivo, e non con l'adozione della delibera.

 Cassazione sentenza n. 26844/07  valida la notifica dell'avviso di accertamento, intestato al contribuente deceduto, in mancanza di comunicazione all'ufficio.

In caso di morte del contribuente, in mancanza di una tempestiva comunicazione, all'ufficio delle imposte, del domicilio fiscale di questo ultimo, della ricorrenza di tale evento e del nominativo degli eredi, è valida, non potendosi procedere alla notifica collettiva ed impersonale agli eredi, la notifica dell'avviso di accertamento, intestato al contribuente deceduto, mediante consegna dell'atto a persona legittimata a riceverla, che non ne palesi l'avvenuto decesso». Nel caso sottoposto la moglie del contribuente aveva ricevuto un avviso intestato al marito, ormai scomparso, e aveva firmato la ricevuta di ritorno della raccomandata. Non aveva fatto presente, né in quel momento né prima, della scomparsa di lui. Nessuno dei figli, inoltre, lo aveva comunicato ufficialmente all'amministrazione finanziaria.
 
In altre parole tale disposizione (art. 65 del dpr 600/1973), secondo la quale la notifica deve essere intestata impersonalmente a tutti gli eredi e non al de cuius, non può essere applicata quando questi non hanno comunicato la morte del contribuente.
CTR Lazio, Sezione X, sentenza n. 157 del 10.10.07: ICI riduzione per inagibilità.

	ICI   -  AGEVOLAZIONI  -  Fabbricato  inagibile.  Riduzione.  Condizioni.

	Massima:
L'art. 1  del  DLgs  n.  504\1992 prevede una riduzione del 50% dell'ICI per i fabbricati dichiarati  inagibili  e  di fatto non utilizzati. Cio' presuppone, attraverso la  richiesta  attestazione  o  perizia,  un  accertamento  ed  una preventiva formalizzazione  di  tale  qualita'.  Tale  circostanza non risulta verificata con  il  deposito di una perizia da parte del contribuente, essendo condizione essenziale  l'informazione  da  dare al Comune onde consentirgli il previsto accertamento


Agenzia delle Entrate Guida degli amministratori di condominio (parte relativa all’ICI):
L’ICI E I DATI DA COMUNICARE ALL’ANAGRAFE

TRIBUTARIA L’ICI SULLE PARTI COMUNI DEL CONDOMINIO
L’ICI (imposta comunale sugli immobili) è un tributo dovuto anche sugli immobili in comproprietà condominiale.

La dichiarazione

Tutti i proprietari (o titolari di diritti reali di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie)

avevano l’obbligo di dichiarare gli immobili posseduti, mediante la presentazione di un apposito

modello, al Comune in cui si trovano gli stessi. Per gli immobili condominiali (ad esempio, i locali per la portineria, l’alloggio del portiere, l’autorimessa, il locale per le assemblee, la lavanderia, il locale per la caldaia, e per gli altri servizi in comune) tale adempimento deve essere espletato, per conto dei

condòmini, dall’amministratore.

Il versamento dell’imposta

Al versamento dell’ICI sono tenuti i singoli condòmini, ciascuno per la propria quota. Tuttavia,

per facilitare l’adempimento, il comune, con proprio regolamento, può riconoscere all’amministratore di condominio la facoltà di effettuare un versamento complessivo.

In tal caso, l’amministratore effettuerà la ripartizione tra i condòmini in base ai rispettivi millesimi

di proprietà, fornendo loro la documentazione relativa alla determinazione e al versamento

dell’imposta.

L'ICI deve essere versata in due rate:

_ la prima, in acconto, va pagata entro il 16 giugno ed è pari al 50 per cento dell’imposta

dovuta per l’anno; il calcolo si effettua tenendo conto dell’aliquota dell’anno precedente;

_ la seconda rata, a saldo, si versa tra il 1° e il 16 dicembre e si calcola applicando l’aliquota

deliberata dal Comune per l’anno in corso. AGEVOLAZIONI FISCALI

Il pagamento può essere anche effettuato in unica soluzione entro il termine previsto per l’acconto;

in tal caso, però, occorre applicare l’aliquota stabilita dal Comune per l’anno in corso.

Tutti i versamenti possono essere eseguiti utilizzando il modello F24 o gli altri sistemi di pagamento scelti dal singolo Comune.
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